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INTERPELLANZA N. 2572 

Comunicazione in situazioni di catastrofe 
 

Presentata da: Josef Savary 

Data: 18 settembre 2025 

Motivazione riguardo l’interesse pubblico e l’urgenza [cfr. art. 97 cpv. 1 ultima frase LGC] 

Urgente (ca.15 mesi dopo la catastrofe del 30/31.06.2024): urge essere pronti PRIMA della 
prossima catastrofe… 

Testo dell’interpellanza 
In data 15 settembre 2025 - molto giustamente - abbiamo commemorato la catastrofe del 30.06 / 
01.07.24 in Alta Valle Maggia e bene abbiamo fatto votare un cospicuo aiuto alla ricostruzione e 
alla continuazione della vita nei territori così duramente colpiti. Da vecc duttur d’urgenza e di 
catastrofe mi preoccupa però molto, che 15 mesi dopo la catastrofe un problema che si era 
manifestato in tutta la sua drammaticità, ad oggi non mi risulta ancora risolto. Mi riferisco alla 
comunicazione in caso di catastrofe. „Comunicare per salvare“ è il motto che avevo coniato 30 anni 
fa’ per l’allora neonata centrale d’allarme sanitario „144 - Ticino Soccorso“, un motto che è tuttora 
di spiccata attualità. 
Josef Savary, Medico d’urgenza SSMUS-SSERM, Medico d’urgenza capo CEFOCA, Capacité 
universitaire (CU) en médecine de catastrophe, Paris et Amiens (F), già medico Rega, membro del 
Consiglio di fondazione e presidente della commissione medica della Rega, già presidente della 
commissione medica della FCTSA.  
Vice-presidente dell’IVR/IAS, già direttore medico della Croce Verde di Lugano, del SALVA di 
Locarno e del Soccorso Alpino SAS/CAS-Rega, zona 9 TI/GR 
Vi ho elencato le mie decennali - passate - funzioni nel mondo della medicina d’urgenza e delle 
catastrofi, giusto per darvi un’idea che un po’ m’intendo della comunicazione nell’urgenza e delle 
catastrofi. 
Chiedo al Consiglio di Stato: 
1. Il Consiglio di Stato condivide l’affermazione che in caso di catastrofe esiste un serio problema 

di comunicazione attraverso i canali di comunicazione usuali? 
2. Il Consiglio di Stato condivide la proposta di dotare le comunità periferiche del nostro cantone 

di mezzi idonei per la radiocomunicazione, che saranno in grado di garantire sia la 
comunicazione sul luogo della catastrofe che altrettanto il collegamento con le zone non colpite, 
in particolare con gli enti di primo intervento ed i relativi stati maggiori di condotta?  

3. Esiste una mappa della prevista distribuzione degli apparecchi di radiocomunicazione portatili?  

Il presente formulario 
è da inviare via e-mail 

sgc@ti.ch 
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4. Entro quale termine è prevista la completa implementazione del sistema di radiocomunicazione 
in caso di catastrofe in tutte le frazioni periferiche del Ticino?” 


